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Gent.mi Sigg. clienti,

di seguito Vi informiamo circa le principali novità riguardo il DL 31.12.2007 n.248 convertito in L . 28.2.2008 n. 31 ( c.d. “mille proroghe ”)

ESTROMISSIONE DEGLI IMMOBILI STRUMENTALI DAL PATRIMONIO  DELL’IMPRESA INDIVIDUALE - ESTENSIONE

La legge Finanziaria 2008 ha riproposto la possibilità di estromettere dal regime di impresa, in forma agevolata, i beni immobili utilizzati dagli imprenditori individuali.

BENI IMMOBILI INTERESSATI

Per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione del DL 248/2007, possono essere estromessi gli immobili strumentali sia per destinazione che per natura che risultano posseduti alla data del 30.11.2007.

ESERCIZIO ED EFFICACIA DELL’OPZIONE

Resta fermo che l’opzione per l’estromissione deve essere esercitata entro il 30.4.2008 e che ha efficacia dall’1.1.2008

IMPOSTA SOSTITUTIVA DOVUTA

Si ricorda che per estromettere l’immobile, l’imprenditore deve versare un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e dell’IRAP pari al 10% della differenza tra il valore normale del bene e il costo fiscalmente riconosciuto.

IMMOBILI SOGGETTI AD IVA

Per gli immobili la cui cessione è soggetta ad IVA, l’imposta sostitutiva dovuta è aumentata di un importo pari al 30% dell’IVA commisurata al valore normale dell’immobile all’aliquota che sarebbe applicabile.

MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO
L’imposta sostitutiva dovuta deve essere versata, con il modello F24

• per il 40%, entro il termine stabilito per la presentazione del modello UNICO 2008 (31.7.2008);

• per il 30%, entro il 16.12.2008, maggiorata degli interessi del 3% annuo;

• per il restante 30%, entro il 16.3.2009, maggiorata degli interessi del 3% annuo
RIAPERTURA DELLA STABILIZZAZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA

La legge Finanziaria 2007 aveva previsto la possibilità di trasformazione agevolata dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, in rapporti di lavoro subordinato.Il DL 248/2007 convertito ha riaperto tale possibilità.

PROCEDIMENTO DI “STABILIZZAZIONE”

A tal fine, è previsto un procedimento di “stabilizzazione”, articolato nei seguenti passaggi:

•la stipulazione, entro il 30.9.2008 (termine precedentemente scaduto il 30.4.2007), a livello aziendale o territoriale, di accordi sindacali per la trasformazione dei rapporti di collaborazione in contratti di lavoro subordinato di durata non inferiore ai 24 mesi;

•la stipulazione da parte dei committenti e dei lavoratori interessati, degli atti individuali di conciliazione e dei contratti di lavoro subordinato;

•il deposito presso l’INPS dei suddetti atti di conciliazione e dei contratti di lavoro subordinato;

•il versamento alla Gestione separata INPS, da parte del solo committente, di un contributo straordinario integrativo pari al 50% della quota di contribuzione a proprio carico, dovuta per i periodi di validità dei contratti di collaborazione interessati dalla trasformazione; tale importo deve essere versato per un terzo, prima del deposito presso l’INPS degli atti di conciliazione e  per  la restante parte in rate mensili.

EFFETTI PREMIALI

Il completamento della procedura di stabilizzazione determina una serie di effetti premiali per il committente che vi proceda, quali in particolare:

•la preclusione di ogni accertamento di natura fiscale e contributiva sui pregressi periodi di lavoro prestati dai lavoratori interessati dalla trasformazione del rapporto di collaborazione;

•l’estinzione  di eventuali reati in materia di versamento di contributi o premi e di imposte sui redditi;

•l’estinzione delle obbligazioni per sanzioni amministrative ed altri oneri accessori connessi alla denuncia e al versamento di contributi e premi.

RIAPERTURA DELLA REGOLARIZZAZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO “SOMMERSI”

La legge Finanziaria 2007 aveva previsto la possibilità di regolarizzazione agevolata dei rapporti di lavoro subordinato:

• non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;

• per i quali non sono stati versati i previsti contributi e premi

Il DL 248/2007 convertito ha riaperto tale possibilità.

PROCEDIMENTO DI “EMERSIONE”

A tal fine, è previsto un procedimento di “emersione”, articolato nei seguenti passaggi, da completare entro il 30.9.2008 (termine precedentemente scaduto il 30.9.2007):

• la stipulazione, a livello aziendale o territoriale, di accordi sindacali finalizzati alla regolarizzazione dei rapporti di lavoro;

• la stipulazione con i lavoratori da regolarizzare dei contratti di lavoro subordinato, di durata non inferiore a 24 mesi; possono essere regolarizzati anche i lavoratori extracomunitari in possesso del permesso di soggiorno;

• la presentazione alla sede INPS competente di un’apposita istanza contenente la copia del suddetto accordo sindacale, le generalità dei lavoratori regolarizzati unitamente alla copia dei contratti di lavoro subordinato stipulati, i rispettivi periodi oggetto di regolarizzazione, fino a cinque anni anteriori alla data di presentazione dell’istanza;

• il versamento di almeno un quinto dei contributi e premi dovuti per i lavoratori regolarizzati; il restante importo può essere versato in forma rateale;

• il versamento del 50% della riduzione contributiva prevista, che sarà restituita al datore di lavoro per metà, al termine del primo anno di lavoro regolarmente prestato, per l’ulteriore metà, al termine del secondo anno (in sostanza, si tratta di una “garanzia” per il buon esito dell’operazione di emersione).

L’accordo sindacale promuove anche la stipulazione di atti di conciliazione tra il datore di lavoro e i lavoratori, con riferimento alla parte retributiva del rapporto di lavoro.

EFFETTI PREMIALI

Aderendo alla presente procedura di regolarizzazione, il datore di lavoro beneficia della riduzione di un terzo degli oneri contributivi e assicurativi dovuti per i lavoratori regolarizzati in relazione al periodo di lavoro irregolare dichiarato; la sospensione, per un anno dalla presentazione dell’istanza, degli accertamenti ispettivi e delle verifiche nelle materie oggetto di regolarizzazione, ad eccezione degli accertamenti riguardanti il rispetto delle norme sulla sicurezza del lavoro; l’estinzione di tutte le sanzioni penali, amministrative e civili connesse alla denuncia e al versamento dei contributi e dei premi

RATEIZZAZIONE DELLE SOMME DOVUTE A SEGUITO DI LIQUIDAZIONE AUTOMATICA E DI CONTROLLO FORMALE DELLE DICHIARAZIONI - ULTERIORI MODIFICHE

Le somme dovute a seguito delle attività di liquidazione automatica e di controllo formale delle dichiarazioni (c.d. “avvisi bonari”) possono essere versate in un massimo di:

sei rate trimestrali di pari importo, se superiori a 2.000,00 euro;

venti rate trimestrali di pari importo, se superiori a 50.000,00 euro.

In sede di conversione del DL 248/2007 è stata infatti abolita la previsione della rateizzazione in:

otto rate trimestrali di pari importo, se le somme dovute erano superiori a 5.000,00 euro;

venti rate trimestrali di pari importo, se le somme dovute erano superiori a 50.000,00 euro.

SOMME DI IMPORTO NON SUPERIORE A 2.000,00 EURO

Si ricorda che qualora le somme siano di importo non superiore a 2.000,00 euro, il beneficio della dilazione in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo è concesso dall’Ufficio su richiesta del contribuente nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso.La richiesta deve essere presentata entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso bonario.

GARANZIA RELATIVA ALLE SOMME DI IMPORTO SUPERIORE A 50.000,00 EURO

Nel caso in cui le somme siano di importo superiore a 50.000,00 euro, il contribuente è tenuto a prestare idonea garanzia, mediante fideiussione o ipoteca su beni immobili.

VERSAMENTO DELLE RATE

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione deve essere pagato l’importo della prima rata.Le rate trimestrali successive scadono l’ultimo giorno di ciascun trimestre. Su tali rate sono dovuti gli interessi al tasso del 3,5% annuo.
RATEIZZAZIONE DELLE SOMME ISCRITTE A RUOLO - ULTERIORI MODIFICHE

In sede di conversione del DL 248/2007 sono state ulteriormente modificate le modalità di rateizzazione delle somme iscritte a ruolo.In conseguenza delle modifiche apportate, nel caso in cui il contribuente si trovi in una temporanea situazione di obiettiva difficoltà, la rateizzazione è concessa dall’agente della riscossione, in luogo dell’Agenzia delle Entrate, fino ad un massimo di 72 rate mensili; può essere richiesta anche dopo l’inizio della procedura esecutiva.In precedenza, invece era stato previsto un massimo di 48 rate mensili, era stata abolita la possibilità di chiedere, in alternativa all’immediata rateizzazione, una sospensione annuale della riscossione, preliminare alla dilazione del pagamento.

La richiesta di rateizzazione doveva essere presentata, a pena di decadenza, prima dell'inizio della procedura esecutiva.

GARANZIA RELATIVA ALLE SOMME DI IMPORTO SUPERIORE A  50.000,00 EURO

Nel caso in cui le somme iscritte a ruolo siano di importo superiore a 50.000,00 euro, resta fermo l’obbligo per il contribuente di prestare idonea garanzia, mediante fideiussione o ipoteca su beni immobili.

PROROGA DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 770/2008 SEMPLIFICATO

Il termine per la presentazione in via telematica del modello 770/2008 Semplificato viene prorogato dal 31.3.2008 al 31.5.2008.Si ricorda che il modello 770/2008 Ordinario deve invece essere presentato entro il 31.7.2008.

ESTENSIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DEL 5 PER MILLE DELL’IRPEF

La facoltà di destinare il 5 per mille dell’IRPEF relativa al 2007, come stabilito dalla legge Finanziaria 2008, può essere esercitata anche a favore delle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge, delle fondazioni nazionali di carattere culturale.

Con riferimento alle suddette fondazioni, l’estensione si applica anche all’IRPEF relativa al 2006, secondo quanto previsto dalla legge Finanziaria 2007.

OBBILGO DI REDIGERE UN APPOSITO RENDICONTO

Si ricorda che i soggetti ammessi al riparto del 5 per mille dell’IRPEF relativa al 2007 devono redigere un apposito e separato rendiconto dal quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustrativa, la destinazione delle somme ad essi attribuite.

Il rendiconto in esame deve essere redatto entro un anno dalla ricezione delle suddette somme.Le somme non rendicontate saranno oggetto di recupero.


CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI LOCALI APERTI AL PUBBLICO - PROROGA

È stato prorogato dal 31.12.2007 al 31.12.2008 il termine entro il quale i gestori di attività commerciali in locali aperti al pubblico possono beneficiare di contributi per l’abolizione delle barriere architettoniche, come previsto dalla legge Finanziaria 2007.

PROVVEDIMENTO ATTUATIVO

Le modalità, i limiti e i criteri per l’attribuzione dei suddetti contributi saranno stabiliti da un successivo DM.
































 Volpiano (To), 20/03/2008.





STUDIO BERARDO

